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Lo scandalo 
U(i enorme scandalo, che desta la 

indignazione in tulle le anime oneste, 
è scoppiato in' Italia; la liberazione di 
Linda Murri. 

Ricordate. Nel settembre 1902 nel 
suo appartaimento in Bologna fu trovato 
ucciso il conte Bonmartini/Complici in 
questo assassinio furono ritenuti-Linda 
Murri;. moglie dell'assassinato; Tullio, 
Murri,'cognato dell'assassinato; Carlo 
SeccThjl, amante di Linda Murri e altri 
due di minore .importanza. 

Neil*'agósto r i 9Òb l'Assise ili Tprino 
condannò: tutta-la (banda ;di jns^lfattorì 
e la Corte di Cassazione di Roma — 
due mesi fa '^^ confermò la condanna. 

E ora'Lindìl Miirri — adùltera e isti-
gatrice dell'assassinio de! marito — è 
graziata: e u;Sita dal carcere in barba 
alla legge. È chi le ha ottenuto la grazia? 
Il massone radicale Sacchi, ex ministro 
di Grazia e Giustizia, e il socialista Ferri, 
Massoni e socialisti si sono agitati per 
ottenere la grazia.... , , 

Povera, Italia! Quando già credevi, dii 
esser sicura dell' osservanza della leggi»,, 
quando già avevi visto che i denari ed 
i partiti non avevano potuto far preva­
ricare i giudici, viene la grazia a tutto 
distruggere. }.•• • 

lVvera''ftàliàì''Non' ti bastavano"' glT" 
scandali, le irregolarità, gli abusi ed i 
delitti commessi dai direttori delle car­
ceri che restano impuniti : non ti ba­
stavano le vergogne pullulate fuori nel-
l'inchiesta della Marina, non ti basta­
vano gli scandali del Benadir ecc. ecc. : 
ti voleva anche questa! 

A tante povere madri che languono 
nelle prigioni perche hanno rubato un 
tozzo di pane per sfamare i loro tìgli,, 
non si concede la libertà: i figli di 
queste madri che gi.;)CCÌono mendicando 
per le vie non destano la compassione 
di Ferri': ma la ricca vedova dell' as­
sassinalo ,cbnle Bonmartini, non è una 
povera, i suoi figli hanno 30.000 fran­
chi di rendita : hanno il tutore, sono 
ricchi insomma : poi Linda Murri è in 
carcere perchè ha voluto far scannare 
suo marito per compiere le sue ver­
gogne con queir altro galantuomo che 
è il Secchi : perciò cavano le lacrime 
ai socialisti d'Italia. 

Ma il nostro spirito cristiano e demo­
cratico freme contro questi soprusi, 
questo ingiustizie, queste violazioni ! 
Sapevamo, e da gran tempo, che i so­
cialisti, invece che difendere i poveretti, 
fanno il gioco dei ricchi; ma non cre­
devamo 'che un ministro del re osasse, 
in faccia a tutto il mondo dar mano a 
compiere simili attentati. 

Impari il popolo, trascurato e vilipeso 
da tutti gli altri partiti posti a servizio 
dei capitalisti, a stringersi sempre più 
compatto sotto la nostra bianca bandiera. 

Oh che sia proprio tanto lontano quel 
giorno in cui il popolo, unito e vitto­
rioso, cancpllerà queste vergogne, e 
vendicherà (cristianamente si ! ma ven­
dicherà) questi oltraggi ignominiosi che 
gli vengono fatti'? 

Hanno ragione. 
D t i deputkto Merci ti ò invi t to la se­

guen te tcterpellanz» al mini i t ro di Grazia ' 
e Giust iz ia : 

«'Il sottoscritto domanda d' interpellare 
l 'onor. minis t ro gnardasigtll i per conosce­
re se crada giunto il momen to di proporre 
la grazia di Carmela Giugno, di Niscemi 
(Sicilia) condannata alia pena perpetua 
dell 'ergastolo per mandato in omicidio 
nella persona, dei mari to . ' '•• 

La disgraziata douna da oltre t rent 'anni 
espia la tua p«na, trovasi ^Lttual mente 
nel la 1 ec lu i ione di S. Verdiana in Fìreioze, 
ha tenuto sempre ottima condotta pass ìn-
do il t u o tempo nel silenzio della cella,' 
nel lavoro e nella preghiera e riabilitan-. 
dosi còl pent imento d( cui dette prove, 
evidenti . . 

P j r c ' ò i l sottoscritto ebbe- ad insìstere, 
presso vari Gurdasiglll) , e fln'ora inut i l ­
mente , perchè a Gamoela G u g n o fosse 
concessa la grazia, per la qua le , con seu-; 
( imento di pi i tà fecero p remure ripetute 
a lcune , signore, yisìtatrici delie carceri e 
dattero- ai'mpi'e parere favorevole il diret­
tore locale e quel lo generalo degli Stabi-
l i iaénti pena)]. 

U à b a r l u m e di speranza ha ravvivato 
in questi giorni l 'aa tmo derelitto della p c ; 
vera, condanuata , la qaa!e crede pcssibile; 
di r iabbracciare le due figlie, che non hi 
ptù r ivedute, la maggiore delle qual i lar, 
sciò di soli 19 ssesi. » r 

^•-téiirCifé'- amVni"frtiéaV(iié' l a ' • # 
guente. mozionn : « La Camera invita il 
Guardsslgilii a provvedere d'ufBeio per­
dio sìa commutata la residua ptna a 
quelle condftunate ihe haqno subito con­
danne corporali, e si trovano iu condlzion 
simili 0. peggiori di quelle che si trovava 
Linda Murri, il gioroo 15 maggio 1906. » 

II matrìmonio del re dì Spagna. 
, Il r e di Spagna celebrò il giorno 30 
il ma t r imonio civile ed il 31 il matr ì ­
monio religioso con la pr incipess^ .Eaa 
di BHtembsrg . 

L 'entusiasmo fca gli Spagnoli è gran­
dioso: le f«ste f«tta al r e ed alla regina 
superarono ogni aspettativa. 

li nuovo Ministero 
E'.folo cosae G:oIltti lo ha composto! 
Presidenza e In te rn ' , G I Ò L I T L 
Esteri , T ITTONL 
Tesoro, ANGIOLO MAJORANA. 
F inanz- , MASSIMINL 

• Gurr» , 'Tanects generijle VIGANO, 
Msrina, v iceammirag l io MIRA^BELLO 
G r i i i a e Giust 'z '*, GALLO 
I s t ruz ' on^ l U S I N A T O . 
Lavori Pabbl icS GIANTURGO. 
Agrlco'tui-a, COCCO ORTU. 
Poste e Tt tegr i f i , SCHANZBR. 
I nuovi ministr i p ie i t«ranno giura­

mento oggi nello man i del R'^. 

Un pò* di presentazione. 
Farvi la biografi» dei singoli ministri 

sarebbe luogo anzi eh» no; e c'ò non per 
la molte opere fitta da loro — chu si 
ridur«bbero a poche — ma per Ij molte 
date che si dovrebbaro Impiegare. Di­
remo invece quUcosa sulle generali. 

Nel suo complesso il nuovo ministero 

si dimostra Incompetente. Valgano alcuni 
nomi. Miesimini è avvocato a Brescia; di 
finanze non te u'ò mai occupata ; di p;ù 
~ come il nostro buon Valle — restò-
nel dikastro ferroviario di Castel Giubileo 
in'csstrato tra due vagoni, ond'abbe — i 
addici lo attestarono e't ti^ibuilali'lo... 

;riconobbéro liquidandogli un indennizzo-
di cento mila lire — ònd'ebbe ' scosse le 
facoltà meBts;li.i Per questo Secolo alle> 

fFmauzél i>- •.••,. , •.'. 
r Glanturco . èr. invero ' una g,Tau brava 
[persona ; intagna. diritto civile alla Uai-
;.versìtà di Napoli ; ma eccolo mi;aistrp, 
d̂»i Lavori Pubbliqi, e jl,a, monumenti,in 

jeui tante e così gravi soluzioni incombono! 
: Cocco-.Ort'u è un sardo, che di agricol-
!tura s'è interessata come un yenézlaho, 
Hi qu«la hoa abbia mai pestato terraferma. 
^Ragione per'la quale l'hanno fi':cató al-
ragricoltura. Costui, dai poggi ~ popo­
lati di case e di oliveti — sciamerà: 

«Che bei sàlici» per sentirsi' dire: 
o'Ns, eccellenza: sono olivi!» 

E così via; poiché io Itali», pur di 
occupare un posto eoa persole che ab­
biano seguito alla Camera, non si guarda 
alla comp»tanzi. Dal resto è vecchio il 
detto: i ministri sono,., bom a tout faire. 

Desta inflae la curiosità l'andata di 
Schanzsr — bel, nome italico t —alle 
POfte. e 'Telegrafi, Egli è tedesco ; quando 
Isiprima volta fu «ietto deputato,. si vo-
leira venisse dichiarata nulla la sua ele-
ziqne per ,Uón. sìvere la grande cittadi-

•SM*flz«fer̂ aii4aiu-Q-;fc.̂ .jnoinl*tKj!̂ .̂ ',̂ ^̂ ^ ._ 

L'apertura della Camera. 
Il giorno delU convocazione deila Ca­

mera non è ancora precisato. L^. Patria 
dice che sa;à convocata il 5 o il 6 giu­
gno; secondo l'Italie non sarà convocata 
prima del 12. 

G'olitti provocherà subito un voto di 
fiducia: e ne uscirà vittorioso anche per­
chè la opposizione — capitanata ora da 
Sonbtno e da Rudlni — non intenda dacis 
battaglia. 

Sciopero singolare 
A Catanzaro scioperarono gli avvocati. 
Nan è curiosa? 

Le elezioni nel Belgio. 
Furono domeaira scoria le eUziont 

panali dei deputati nel Bsigio. 
E -ano soli i cattolici coatro i socialisti 

libarsi) e antrchici uniti insieme e vin­
sero. Riportarono una maggioranza di 12 
voti sopra l'oppcszioue. 

Ne! Sempione 
Il giorno 38 msggto t'inaugurò la gal­

leria del Scmpiou)', che 6 la p*ù lunga 
che si conosca. E*sa misura quasi 19 
KUomeici. ImmaRtniamoci dunque una 
lunghezza di 19 Ktlometri sempre sotto 
la volta di una montagna traforata. 

Il treno che condaise due ministri il 
sotto s'grst&rio Morpurgo e varie altre 
autorità da Mi'aoo nelle Svizxera occupò 
la b»lkzza di 25 minuti. 

L'entusiasmo nelle città e campsgne 
italiane e sTizzere fu immenso. 
. Il treno era tutto imbandierata di ves­
silli italiani e svizzeri. 

DiraslMc «4 AiUKttbtoa' 

tiisx» Adi tHftmltt te fi-

uif rfwmftf» Jf. 4, ÌHtiu. 
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VITICOLTURA 
Malattie dille viti oidio e peron^tpora, 

f Molte sono la malatt ie che oggi attae-
I cano le nostre viti ; però le più te»?ibiU 
\ sono d u e : l'oidio (mulGfiVe la peronosp«ra 
I che non cura te a tempo, possono a a c h » 
1 cagionare la mor te alle vite. Quindi hi.-

sogna che voi, o contadini, ; abbiate u n a 
eura speciale per tenerle loulane dai voétri 
viguetti , e curar le qualora sèi fossero 
infetti, met tendo bene in pratica : ciò che 
sono per d i rv i - in proposito. •--! . 

UìAAio à uva pieeolittima pianta, una 
specie di muffa che germoglia, viv.ie e si 
moltiplica rapidamente nelle parti ester­
ne della vite. Migliaia' di queste piantine 
formano un velo biancastro che ricopre 
le foglie, i tralci giovani • speciaimentei 
i grapoli, facendo uà.po' alla volta sec­
care le foglie e gli acini (grans) Quindi, 
quésta malatìa fàcilmente 'si può vederle 
quando ha colpito una vite- e curarla 
prima che prenda piede. : ' 

Come ii cura l'oidio. ' ^ 
L 'unico r imedio oggi usato contro l'oi­

dio, è Io zolfo ridotto in polvere finJksl-
s ima. P r i m a di usarlo è bsite lasciarlo 
asciugare al sole. Lo zolfo si somminis t ra 
alle viti con appositi sqfBttti, eéfcandò di 
formare u n a n u b e ìn toroo k'IIa v!t»| perciò 
il getto non sarà diretto snlia vite coU 
troppa forza. I migliori scfSetti sonò que l ­
li che h a n n o in te rnamente una sptizzola 
mobile la quale franga i piccoli gruppi che 
posìiono -estera nello zolfo; Goit' tali can-
-tél«»i;;lo,;aol'fo,«d«po«A.regoA««fl!*Bt?>,i«Jil|e 
foglie, In modo che può, prender bene il 
sole, perchè seiiza sole'lo'zolfo nóu-'opera 
sulla malati» come buona medicina. 

E ' bene ed anche economico aggiun­
gere al io zolfo circa meta {in peso) di ce­
nere bene stacciata (tamesad») <o polvere 
di strada pure stacciata; no]^ temete l'azio­
ne dello zolfo è la stesta. 

Quando .si getta lo xolfo;^ •. 
. Lo zoìfu ti gratta ordinariamente tre 
volte all'anno. Urta qUandòle viti'inco­
minciano a germogliare, una seconda volta 
nella fioritura (questa è la più importaqt») 
ia terzk I» si può fare un pò prima dèlia 
maturazinna deli'uva. Dal restò lo si da 
ogni qual volta si -vede comparire questa 
muffa, e non mai in tempo di vento, ne 
quando le foglie sono bagnate da rugiada 
» da pioggia. 

JPerònospora. 
Questa malatia è conosciuta col nome 

di fumata o nebbia salina ; essa è un pic­
colissimo fungo (o muffa) che si sviluppa 
sulle foglie, sui tralci e sui grappoli delle 
viti. Quando una vit« è infetta'da questa 
malatit le sue foglie da principio presen­
tano delle macchie sbiadite poi brunastre 
ed lofiae brune e quasi nere; i floiri del­
l'uvji cadono, gli acini da principio «i 
scoloriscono poi divengono quasi neri, e 
finalmente ragrinzati marciscono. 

Come si cura la peronospora. 
Due sono i rimedi oggi usati contro la 

perouospoTs, uno in polvere, l'altro |n 
liquido. Il rimedio in polvere è una me­
scolanza 0 meglio una combinazione di 
zolfo e solfato di rame, chiamata <m!paa-
solfine 0 zolfùramato. 

Questo è il rimedio che si deve usare 
al tempo della fioritura dell'uva, par com­
battere la peronospora nel grapolo, pereliè 
usare in qni&ato tempo dei rimedi in liqui­
do sarebbe cosa dannosa ail'ufa. 

Rimedio in iiq^ìdit. 
Il r imedio in l iquido piiì e o m u a « ò p^ù 

sicuro usato fiu'ora contro la p«iioacipora 



netmTm mmactw-
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è il solfato di rftme ditctolto nell'aegn», 
coll'aggiuotia di ealce iu modo da fumare 
la eosidetta miseeto bordole$e. Le propottio-
ni degli alfiuenti di questa miscel» sono 
questi: Per ogni Ett. di acqua un chilog. 
di lolfAta dì rame, ed un chilog. od an-
ebLe due di calce spenta. Del resto abbon-
dart. in «»lcf) non à> male. 

Come si sómminUira il solfato di rame. 
Pfima di adoperare questa miscela, bi­

sogna misciarla bene. Una bnona pompa 
deve git(Ar« iQ ipruszo di queitd,ltquido, 
minutissimo come (la fumata) in modo 
che il liquido cadendo sulle foglie non 
formi goecle grosse le quali scorrendo 
Chdrebbero ai terrâ  con grand« sciupo di 
liquido costoso. Quindi non abbiate paura 
il spendere un po' di più nel comperare 
una l)uona pompa, perchè risparmierete 
molto tul solfato. 

Alle volta non è la pompA diffettoss, 
ma è diffètto di colui che l'adopera, poi­
ché il getto deve mantenersi a su£Bciénte 
distanza dalle viti, in modo da lasciar ca­
dere il liquido in tutte le direzioni tUtle 
viti. Quando le viti sono già infette da 
peronospera, il solfata di rame non le 
guarisce, ma solo impeditf/e ohe 11 male 
continui. Quindi bisogna gettarlo prima 
che la malatla attacchi le viti. 

Quando ti somministra il solfalo di rame. 
Una prima volta lo si da priina della 

fioritura, una seconda volta circa i5 giorni 
dopo, una terza agli ultimi di giugno o 
al principio di luglio. 

Volendo però estare p'ù attivi t\ può 
darne una dopo la vendemmia, ^va impe­
dire che si sviluppi la paronospora duran­
te l'inverno. 

Il tempo più adatto per dare il solfata 
di rame alle viti, è la mattina fiao alle 
dieci, e la sera dalle quattro alle otto, 
perchè nelle ore tioppo. calde si potreb­
bero cagionare delle scottature. 

Dottor Isidoro. 
JkAAAJi.^UAAAjtJkAMàA.AAÀJJtLAAà.É^à.i.A 

Duma e Governo In Russia 

Il parlamento in Ruuia vuole l'amvii-
stìs : l'imperatore non la vuol concedere, 
sicché lo Czar è in letta coi Parlamento. 

Prima di po/si in squilibrio la Russia 
dovrà patire molte altre scosse. 

xjm JFQ:R>I^IOH:H3 

Le formiche dovrebbero emseirci maestre. 
Avete mai visto uu formicaio 7 Provate 

a metter lì vicino una bricclola — un po' 
grande — di pane, e state ad osservare. 

Fórse nel formicaio è poco o nùUa da 
raangiare. Capita una formica, odora il 

• pane e si mette all'opera. Vuol introdurre 
la bricclola nel buco. Nqn può da sola. 

APPBNDiGl 

Lagrime amare 
Suonava l'Avo Maria mattutina e RR-. 

chele, una rsgazz» dai dtciotto anni, spri-
va già le finestre della sua stanza e co-
minotava la pulizia della povera casetta. 
Finito di sbrigare ogni cos«, salutò la 
mamma e contenta s'avviò alla scuola delle 
monache dova imparava a ricamare. La 
Rachele era una buona figliuola, amava 
Dio, la mamma sua, la casetta, la scuola 
• in questo modo conservava tutta la in­
genuità e il candore dell'anima sua. Ma 
Teresa, la mamma sua pensava ad altro, 
pensava all'avvenire della figlia. 

— Eh si) la mia figlia — diceva essa 
— verrà una brava ricamatrice; le si­
gnore ricorreranno a lei, e lei matterà 
su gran lavoratorio e poi, com'è naturali», 
verrà un bravo giovanetto che la chie­
derà in isposa, è... 

— Gara Teress, è inutile, la vostra fi-

A.ilor« tutti ad avvitire le compagne. 
ébuci\ fuori un «ŝ rcî o di fòrmiche e chi 
tiraùdò per avantji chi spingendo par die­
tro, riescono all'opera. 

Noi, figli del popolo ci lamentiamo. Vor­
remmo aver questo, vorremmo aver quel­
lo. Ma disuniti non facciamo nulla. Imi­
tiamo le formiche. Siamo costanti e cosa-
patti nelle elezioni, nella diffusione della 
buona stampa, nell'istituzione di opere 
democratiche : imitiamo le formiche. 

Unione, unione ci vuole I Union», anzi, 
coraggio ed operosità! 
AAAAAAAAAAittAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Lavoratori, leggete ! 
11 Giornaletto è l'organo dei social'Sti 

del Veneto. Non conta che sette mesi 
di vita; ma gli ba,starono questi per 
coprirsi di querele e di debiti. Tanto 
elle annunzia prossima la sua fine, sé 
il partito non provvede. Ma qui è me­
glio sentire la sua stessa voce. Sentitela, 
dunque : 

« Il Giornaletto è passivo. Contraria­
mente alle nostre speranze, non si è 
riusciti a metterlo in pareggio. Dna 
delle cause di tale stato di cose, risiede 
nel fatto che mentre è stato lervdo ed 
unanime lo slancio di solidarietà morale 
e pecuniaria da parte dei socialisti lavo-
ratori, dei compagni poveri (jlel Veneto 
pel giornale del partilo, esso — salvo 
eccezioni rarissime — è mancato com­
pletamente da parto di... quegli altri* 
dei compagni agiati, sul cui concorso 
pecuniario erasi fatto affidamento >. 

Lavoratori, capite il latino? Siete voi 
poveri operai, voi anime incoscienti, che 
mandate — con slancio di solidarietà... 
asinesca — denaro e denaro; mentre 
i vostri compagni AGIATI ~ cioè RICCHI 
— tengono per sé il denaro — oh 
quelli sì, che sono coscienti! — e ri­
dono sulla vostra dabbenaggine. E' vero 
che in compenso vi regalano conferenze 
e manifesti! Ai quali voi — sempre 
coscienti — rispondete; Vivaaa il so­
cialismo ! E mano alla tasca. 

LEZIONE E f ANGELICA 
l i rimedio di tatti i nostri mali, 

« Uscito dalla sinagoga di Gifarnao, 
G«sù vanioe tosto con Giacomo e Gio­
vanni in casa di Simone (Pietre) e di 
Andrea, dove la suocera di Simone gia­
ceva in lètto aria da gagliarda febbre : 
ed e:si subita gliene parlarono. Perciò, 
accostatosi al letto, la presa p«r mano, 
la sollevò, e intimò alla febbre: e imme­
diatamente la febbre la laiciò, par modo 
ch'essa si pose tosto a servirli in tavola. 

glia non si farà- mai una buona e nume­
rosa clientela. Figuratevi! mandarla a 
scuola dalle moii8(chel dpve di novità, di 
mode non ne sanno un'acca; e se sanno 
quiilcosa perdono la stiaggior parte-del 
tempo a biascicar rosari! ! cosa volute che 
impari ? Mandatela alla sartoria del Corso 
e là potrà stare alla corrente e acconten­
tare \» clienti e così farsi nome. 

Così parlava una furb.̂  donniclnola che 
abitava là vfciciipo e tanto parlò e tanto 
fece, che la Teresa si convìnse, e la Ra­
chele andò alla scuola del lusso, dove 
era veramente tutto sfarzo, tutto tende, 
tendoni, poltrone e tappeti. 

— Giifl bellezza mamma I — racconta­
va alla sera 1A Rschele — che bei vesti­
ti, che b»n messe quelle mie compagne I 
quelle signore ! 

-- M»mma — diceva un'altro giorno 
— bisogna eh» abbia anch'io un bel abito, 
un solo, nessuna è mal vestita come me. 

E la Rachele ebb« l'abito, e poi un'altro 
e poi un'altro ancor» ; guadagnavaii una 
lira al giorno, ma ci volevano tante cose.,, 
guanti di pelle, veli, merletti, gingilli, 

« Fatta poi fera, «stendo già trtmontato 
il sole, gii menarono tutti èold'ro che 
stavano male; come anchil gì'Indemo­
niati : » tutta la città «i «ffolliiva alla 
porti; ed Egli,' imposte le maài sopra 
ciascuno di loro, li guari. I demoni! an­
cora uscivano da molti gridando : Tu sei 
il Mestia, il Figliuolo di Dio. Ma Egli li 
sgridava, e non permetteva loro di par­
lare, perciocché sapevano ch'Egli era il 
Missls, cioè il Cristo ». 

Noi non ai posiiasao H.%n M demonio 
neppure quando, dice la (Verità: «d. è per 
qutsto che Gtsù Cristi lo fa tacere, per­
chè non vuoib che noi apprendiamo 
qualsiasi cosa dal padre delle bugie. An­
che la verità, quando ssso la dite, la dice 
per ingannarci e por tradirci : ed è grande 
peccato di superstizione consultare gli 
spiriti. 

Il Vangelo conclude questo f&tto dicen­
do : * E così si adempiva quello che fu 
'detto da Is&ia profeta : Egli ha prese sopra 
di tè le nostre infermila, ed ha portato i 
nostri msiori. » 

Così, mentre i Farisei bestemmiavano 
contro G«sù Cristo, e andavano di male 
in peggio, quelli che credevano in Lui, 
andavano a Lui, e ricevevano grazia « sà-
iuts. E questi», come alioci, coti awieuo 
tutto di, giacché, coma s. Pistro, Non m 
é salute in alcun, altro : imperocché non hav 
vi tatto del deh altro nome dato agli uomini, 
mercé di cui abbiamo mi ad essere salvati 
(Act. IV. 12,), 

La beatificazione 
delle 16 martiri di Gompìègne 

Domenica a Roma ha avuto luogo 
nella basilica vaticana la be&tifleazionc 
della sedici suore càrmslitane dì Com-
piègne decapitate a Parigi durante, la 
grande rivoluisione nell'epoca del terrore. 

All'esterno della basilica'addobbata di 
damaschi rossi e di innumerevoli lampa-| 
din«i el«.ttriche pendeva dalla grande log­
gia papale lo stendardo colla «gloria» 
delle martiri carmelitane. Nsli' interno 
del portico era un quadro rappresentante 
la decapitazione delle martiri. Nell'abside 
la gloria delle nuove beste spicca in 

I mezzo alla grande raggiera del Bernini. 
i Nslle arcate laterali sono due stendardi 
ì rappresentanti i mir*coU della beate. 
I La faQKÌon« è stata celebrata daU'a):* 
; Éivescovo Geppìtelli. Assistevano i cardf-
! inali Gdtti, Mvthiau, Rampolla, Ferrata, 
, Tripedi, VAnnutelli Vincenzo, Segni, Nc-
^ cella, Vives y Tuto e Cagiano. Erano 

presenti in apposita tribuna il pellegfi<-
, naggio francese venuto a Roma per la 
'. circostanza, la rappresentanza degli ordi-
' ni religiosi francesi a Roma e molti in-
; vitati. 
I eg.j,a».ii-.BJ'-^JiL!JlLjjii..ijia--!ii-i.i. '- ' i j .'• ..!'i ..•.i.-tgarB 

altrimenti scompariva, ella ii<in*, colle 
compagne. 

Li pensione della mamma non basta­
va più; la Rschele lavorava fino alla 
mezzanotte e anche la festa ; gli occhi le 
si arrossavano per la vegli», le gote «'in­
fossavano, le labbra si scolorivano per 
l'anemia, e mentre Isvoravsj tra un col­
petto 6 l'altro di tosse pensava alle stgno-

' re vedute di giorno, vestite sfarsosamen-
ta con tanti gingilli. 

— Perchè loro tanto — dicova — senza 
lavorare ed lo nulla? E così pensando 
sentiva un senso d'invidia e di rabbia. Pen­
sava quando era alla scuola dellii mona­
che ove vicino al telaio aveva l'immagine 
della madonna, quanto tranquilla era al­
lora, quanto contsnt», ed or;i invece 
quanti pensieri crucciosi, quante invidi;̂ , 
quante pene la tenevano agitata. Avrebbe 
voluto tornare alla pace primiera, ma nel 
suo cuore c'era qualcosa che glielo im-
pedlv». 

Era l'ultima domenica di carnoval». La 
Rschele con volto dimagrito, pallido, oon 

A11« funzlott* tenuta a port# aperte as« 
sifltevano numerose persone-

jMt ore 17,30 il Papa é disceso nella 
ba'liiliéa vaticana a porte chiuse per ve­
nerare le nuoire beate carmelitane. Si 
trovavano nella chiesa parecchie migliaia 
di persone ammesse con speciale bigliet­
to. Il Papa che aveva buonissimo aspetto 
preceduto dalia Corte e da alcuni prelati 
chd ìiortavano grossi mazzi di fiori, ceri 
ed ;.ltri doni della postulazione della 
eannas k mtmiUHii^ ff«stai9ri;k noli* 
basilica dalla etppèliii'ddr Sacramento e 
si è recato all'altare della Cattedra ove 
ha asttstiio al canto delle litanie e quin­
di alla benedistoue col Sacramento. L'eu» 
trata ed il paesaggio dei Pipa «r« salu­
tato dai presenti collo sventolio dai fas-
zpletti. 

TsrmlnM» h fisulmooia il p«p« è rien­
trato aUfi 18 ntì Piilsizo d«l Vatioavio 
p«ir la cappelìs dei Saeramento preceduto 
dalla Corte « dal coUeglo dei cardinali. 
Nella bitsllica prestavano servizio d'onore 
i corpi armuti pontefici in tennta di. 
tatzzf. gala. 

Ancora sangue I 
In CalaM». 

La mfi,ttina del giorno ^4 q:taggio ali« 
or» 16 40 in Bsneetsre, nel oircondario 
di Gerac*», circa 1000 contadini chiedenti 
la ricostituzione dell'attuale Amministra­
zione Comunale e il riordinamento dei 
servizi pubblici, cercarono di Invadare 1» 
casa municipale. I carabinieri intervenuti, 
esortarono i tumultuanti alla ealma. In­
vece i dimcstràDtl, aleuùì del quali erano 
aratati di rivoltelle, di pugnali « di ba­
stoni, ooininclaromi a lanciare «assi e a 
adoperare le armi e tentarono anche di 
dìiiarmara 1 carabinieri; Questi dopo essere 
stati colpiti, furono costretti a fare uso 

'dei moschetti ucoidandò Un' contadino e 
fficendonfl ot̂ o, du« dei quali si trovano 
iA.perioqlo di vita. 

Un brigadiera « tr9 militari rimasero 
pure feriti ; furono giudicati guaribili in 
un periodo da dieci a venti giorni, salvo 

. complicazioni. Nella colluttazione ad un 
carabiniere fu tolta ed asportata la baio­
netta ed il moschetto. 

Il sotto prefetto di Gersce si è recato 
snl luogo con rinforzi di carabinieri e 
truppa.! 

A Cà^lifirj. 
Lunedi 28 u. s. di sera a Villssalto 

(CagUBi'J) una ventina 4' persone davanti 
alla caî a del Sindaco e «Ha caserma dei 
carabinieri cominciò a gridare .• Abbasso 
il Sindaco! A basso ti daxìol 

un'espressione rabbiosa, si abbigliava nella 
propria stanza. 

.— Anche Materi, volevano tenermi 
chiusa in QSSS, « doveva itir ad annoiar­
mi... no, no; dica che vnolp la mamma ; 
non sono i tempi d'una volta : sono sve­
gliata anch'io ora... e cosi dicendo la Ra­
chele s'avviò alla porta. 

La debole mamma le andò innanzi — 
Vai dunque? le disse. 

— Si vado ; ho prom«sso voglio an­
dare subito verranno a prendermi. 

— Pansa bsne figlia, obbedisci ; fornati 
non sai...? 

Uaa forte scampanellata troncò il dia­
cono 4ell« madre : Raehele si volse, alzò 
sprezzante le spalle e corte giù per le acaU. 

Le maschere gii!i nella strada s'allonta­
navano cantando e la mamma nella po­
vera e fredda stanza col viso appoggiato 
alla tavola versava le lagrime piii amaro 
ohe mai possa versare una mamma. 

Una diversa educasiont le aveva tolta 
i» figlia « oon la figlia ogni ma «peranisa. 

Aldo. 



lil«fi(re un httìontuiù di P. S. e il 
tenente di fanteria comandante la truppa, 
cercavano di calmarli, »l unirono improy-
Tiiamente oltre duecento individui che 
cominciarono una fitta «aiiaiuola. La 
truppa, intervenuta, cercò di abandarli. 

Ad un grosia numero di dìmottrantt 
integuito dai carabinieri »l unirono altri 
individui che itavano appiattati e il spa­
rarono due colpi di arma da fuoco contro 
i carabinieri e contro il funzionario di 
P. S. 

Continuando la Sauatuola, il brigadiere 
dei carabinieri fu ferito alla nuca ed un 
altro carabiniere al polso destro da un 
colpo di pietra. 

Allora i carabinisri fecero fuoco ucci­
dendo un dimostrante, ferendone altri due. 

Si inviò sul luogo un rinforzo di truppe 
• di carabinieri. 

A gessar!. 
Pure lunedì 28 u. a. nel Comune 

di Bonarva (provincia di Sassari) scop­
piava una improvvisa dimostrazione contro 
il Municipio. Il sindaco non riuscì s 
calmare gli animi. I dimostranti, sempre 
più eccitati, si riversarono con propositi 
vandalici sopra il castlfLcio della ditta 
Marinuccl. Il pronto intervento della pub­
blica forza Impedì che i dimostranti effet­
tuassero i loro propositi. Contemporanea­
mente p«iò, î Url dimottranti assalirono 
con una «cc».aitB ssgssIuoU un altro Ca­
seificio della ditta Castelli. Due soldati 
che erano là n custodia furono feriti, e, 
trovandosi sul punto di essere sopraffatti, 
fecero fuoco. Fu fsrito uno dei dimo­
stranti che poco dopo cessava di vivere 
e parecchi furono feriti. 

L'ftboiizioae del lavoro nottnrno. 
Il consiglio superiore del lavoro con sede 

in Roma ha discusso la relazione Monte-
martini iuiraboliziona del lavoro notturno 
dei panettieri ed ha votato un prdine del 
giorno col quale si invita il governo a 
presentare un disegno di legge basato 
sui seguenti capisKldi-

1. Abolizione del lavoro notturno 
nelle fabbriche del pano. 

ì Eccezione a tale principio in cir-
costanzA straordinarie. 

3. Istituzione di un ufficio di eollo-
cumento in ogni centro di popolazione. 

Il consìglio ha poi approvato la rela­
zione Reina sulle facilitszioni ferroviarie 
da accordarsi per attuare I9 organizzazioni 
che provvedano a limitare i mali delia 
disoccupazione sussidiando l'emigrazione 
individuale. 
^TTP'yV "V y <||, iiy .^ y ,y y i y . ,^ 

Tra gli Emigrati 
Kinttelfeld, SS maggio. 

Lunedi m&ttiua 21 corr. nei pressi di 
questa cittadella fu trovato disteso in un 
lago di sangue il giovane manovale Gio, 
Battista GlandarQ da Prato Garnico- Rac­
colto da alcune persone pietose fu tosto 
trasportato all'ospedale, dove fa stguito 
alla perdita totale dal sangue morì il 
giorno st«8S0 alle ora 13. S'ignora se «gli 
abbia riportato in rieaa la ferita che avea 
al polso dell» mano dtstrs. L'oste presso 
cui il povero CUndero stetta a gavazzare 
gran parte delia notte precedente affarmi 
ehe «({sendo ubbriaco lasciò andare un 
pugno in una lastra e poi se ne fuggi 
per la campagna. Avea 30 anni, a casa 
Jaseia soltanto la sua vecchia madre. 
Questo fatto h* destato una dolorosa im~ 
press'one specialmente tra noi emigranti 
Friulani che cus'i sfamo in buon numero. 

Accidente mortale. 
Da Rodensderf giunge notizia che ivi 

il ragazzo sedicenne Lino Dugaro da Ri-
golato, mentre trastullavasi eon altri 

eompagnt, MM% 8p.Qnd«4el lage, Oiiliteh, 
cadde d«nirà traViàdovi miw;tiàsAt«i la 
morte. 

Ceciso da una miuH 
DA S. Micheìe prréMo Leoben ricévia­

mo questa lugubre notizia : Pietro Sgaf-
dello di Pfiularo, capo lavorante pntM 
il capomastro signor De Crignis, qui 
oceuptto, giunge?» qua il 37 >pri!« pr«»«o 
la «ava di pietre, mi diotorni di' Gbrnan, 

lafelicel Egli trascurava, durante la 
detonozione della mina, di prèndere la 
dovuta (»l7agu«rdSa d«lU sua persona, 
per ttiief d'OoetllO io «eOpgiOi, E pòco fa 
appunto in uno di questi scoppi, lo Sgar-
deUo riportò tali lesioni al petto ed alla 
test», che la morte, per così dire, fu 
istantanea. 

OraTìasima disgrazia. 
Da Laurana (Istris) p«rvenne notizia 

che certo Bulfon Giovanni, nostro com­
paesano, ivi dimorante per ragioni di la­
vóro, mentre trovavasl sull'alto di una 
armatura cadde e terra sfracellandosi il 
cranio. Morì dopo un'ora di sofferenze. 

N«ssuao degli operai si accorse della 
caiuta del muratore, soltanto una bam­
bina di 8 anni, certa Ztch«{, disse di 
aver veduto cadere un uomo, ma nes­
suno gli prestò fedel 

Il caduto fu perciò aoccorso dopo circa 
mezz'ora dell'avvenuta disgrazia. 

Urta legge contro l'alcooi 

La Camera dei deputati del Belgio ha 
approvato, con 92 voti su 94 deputati pre­
senti, un disegno di legge, presentato dal 
sig. De Smet de N&tyer, presidente del 
Consiglio dei Ministri, contro il dtlegante 
alcoclìsmo. 

la forzA di codesta legge, che sarà im­
mediatamente promulgata, $on ĵ rolbiti: 
1|̂  fabbricazione, il trasporto e la vendita 
dell' essenza, pen;i una multn da 36 a 
300 franchi e da otto griorni a sei mesi 
di prigione; i prodotti proibiti taranno 
presi e cenfiscatt. 

Si tratta, come si vede, di un prov­
vedimento radicale ed energico, ma reso 
necessario dalla vastità del male, a com-
bitttere il quale asso è diretto, e dall'ur­
genza di ovviare ad un sì grave pericolo 
sociale, quale è quello dll'alcolismo. 

Il numero delle famiglie interamente 
distrutte da questo vizio fatale à enorme 
e va pur crescendo continuamente, per il 
fatto che l'alcool non si limita a.rovina­
re l'esistenza del bevitore, ma bensì lo 
perseguita e lo punisce anche nei suoi 
figli. Tutti ne portano la impronta ere­
ditaria; in taluni essa si traduce soltanto 
in una più grande mobilità nervo», in 
una disposizione alle convulsioni nell'età 
giovanile, neir isterismo nelle fanciulle, 
ecc.. ma in altri iuvecf, sono dei veri 
attacchi di epilessia (p. e. la Salpetriire 
di Parigi i tre quarti dei fanciulli colpiti 
da questa malattia provengono da geni-
nitori alcolisti), poi la predisposizione 
alla meningite tubercolosa e più tardi 
alla tisi polmonare, infine la maggior 
parte di questi poveri disgraziati sono di 
intelligenza molto limitata a alcuni por­
tano, nas endo, una tendenza irrea!stibil« 
all'uso delle bevande forti; e 1« cure della 
famiglia, se oi sono, non riescono sempre 
a salvarli dal vizio degradante, di cui 
hanno trovato il germe nella loro culla, 

Si comprende come di queste disastro­
se conseguenze doll'alcoolismo, vera piaga 
sociale, debba preoccuparsi, il legislatore 
illuminato « coscienziose ; e siccome sol­
tanto le misure coercitive possono dare 
dei risultati pronti e sicuri, così è gio­
coforza ricorrere ad esse, senza scrupoli 
e senza paure. 

Questo ha saputo fare il provvido e 
moderno ministero cattolico, che governa 

1« corti ii\ Belarlo, ({|i»i|«pi«»t4:8di6tltiia'< 
dòli ir^làusd di tutto ìi inondo''civile. 
• • • • • • » » • • » • < > » # • • » » • • • • • • • • » 

Le ore del laYoro operaio 
' A proposito delle agitazioni per le otto 

óre, Don è priva di interesse la pubbli^-
zione fatta dall'ufficio socialista interna­
zionale di Bruxelles sulla d,Urata giorna-̂  
liera del lavoro in base ai rappresentatiti 
di 14 partiti nazionali. 
' Risulta da questa pubblicazione che nel 

Belgio H giornata mjjidia e normale e di 
10 ore, soltanto un quarto degli operai 
lavorando meno di iO ore 0 soltanto un 
quarantesimo otto ore. Le stesse propor­
zioni sono quelle che vigono per la Fran­
cia, per l'Inghilterra, per la Svizzera e 
per gli Stati Uniti. 

L'Olanda ha il 46 per cento degli ope­
rai che lavorano meno di nove ore ma 
ne ha per contro che lavorano dalle 11 
alia 12 ore ed anche oltre alla 12; così 
la Serbia, dove il personale addetto «Ila 
manifattura dei tabacchi lavora otto ore 
e mezzo, ed altre categorie di operai so-
pratutio di, quelli non organizzati, hanno 
orari che arrivano anche alle 15 ore. L'Un­
gheria ha una media di ore l i . 
' Per l'Italia la pubblicazione dell'Ufficio 
di Bruxelles ci dice che la media è di 11 
ore nellt industrie tessili e metallurgiche, 
di 9 nelle vetrarie, di 10 nelle fabbriche 
di mobìli e »fflni e nelle tipografia. 

L' EMIGRAZIONE 
vengono ora pubblicate dalla direzione 

di statistica le notizie complessive sulla 
nostra emigrazione nel 1905. Si ha un 

complesso di olito 796 ihilfi-eteigraDti I e 
cioè un Aumento sttli?antiopricedòntè di 
oltre 255 ttiilal -« Di questòpatlo irri-
verelno forse h) completò<iipopoìamento' 
dille nostt'e camjpagné. '- -, ' • •• • • 
, Dsi 726 mila emigranti 447 Ô tla pas­
sarono ì'0.;eanD,^79 mila>! spai'sero per 
riiuro^a e nell!Afriqa,mediterranea.' Gli 
aumenti piî  coosìd«irevoli furono dati dal­
la SSciliit, dalla Campani», dalla Calabri», 
dagli Abruzzi e dalle Marche. 

Quanto «U'emigrasìone transocfagior, il 
primo posto è tenuto dalla Sicilia, che 
dette nel 1905 quasi 98 mila emigrasti 
per l'Amerle», con un aumento di 59 mila 
jsulì'anno precedente. La Liguria, l'Um­
bra e la Sardegna ségnatìo qui le cifre 
minori. 

Neil'ebiigrazione per l'Europa il primo 
posto è invece, come sempre, del Wneto, 
al quale segue subita la Lombardia, se­
gnando l'uno un auménto dii 24 mila. 
l'altra di oltre 13 mila. ì paesi déll'It&l'|a: 
meridionale danno a questa emigrazione, 
il miî or contingente : non così le. Marcile,̂  
la. Toscana e l'Umbria. 

Gli emigranti contadini furono oltre 202. 
mila ; 183 mila i braccianti 0 giornalieri ', 
122 mila le donne. — Emigrarono in'A?' 
merica 244 mila individui, dei quali ben 
316 mila negli Stati Uniti, 86 mila al­
l'Argentina, 30 mila nel Brasile ecc. Tra 
i paesi europei, il primato è tenuto dalla 
Germania e dalla Svìzzera, la prima con-
71 mila, la seconda coti 75 mila emigranti. 
Seguono" la Francia con S8 mila, l'Austria 
con 44, ecc. — In Africa emigrarono 18 
mila individui, con una diminuziona di 3 
mila dall'anno precedente: In Asia sóli 
788, e 765 in Oceania. 

Dì CLua e di là. dal Tagllaménto 
wmwiBeiwi 

SANDANIBLB, 
Lunedi Ûe 6 è spirato il sac. Giuseppe. 

Liszi Sacrista e Geremoniere in questa 
Chiesa Arcip. Aveva 87 anni. 

La vita di questo piissimo uomo che 
non oonoRceva se non la Chiesa dove 
audava mMerialmente per imprimere al 
vasto interno quell'ideale di abbellimento 
ÌUtorno a cui soltanto sapeva gironzare 
la farfalletta del euo inge^gno; la malattia 
di varil mesi sopportala con rassegna­
zione inimitabile, la morte sostenuta colla 
serenità di chi la guarda appressarsi e 
conversa con lei come con la più dolce 
desiderata amica facendo visibilmente ri­
tenere agli astanti che egli vedeva la 
morte sorridergli, tutto fa soave impres­
sione in questo uomo di Dio, sebbene 
semplice piote e sconosciuto. 

Alla sua bell'anima risplend» la luce, 
la gioia «tetO». . 

TOLMEZZO, 
Finalmente si à ottenuto dal governo 

la liitesùiszione delle acque di Rivoli 
biftnchl. I Uvorl fatti fio qui, lavori su­
perficiali, era-uo d«i semplici puntelli: 
sembravano fatti apposta per dar occa­
sione all'acqua di rovesciarli, cosi per 
Ischsrzo, come fanno i fanciulli della 
loro casette di sassi. 

Il lavoro psifò di 3* classe; così con>-
correranno, nell* proporzioni l«g«l!. Go­
verno, Provincia e ComuBe. 

Anche i Sampietrini postono essere 
contenti la loro strada verrà sistemata me­
diante opportuni lavori sui rivi abba­
stanza frequenti che la intersecano; rivi 
quasi asciutti durante il bei tempo, ma 
impsituosl nelle piogge». 

Nituralmente dovsvsmo aspettarci que­
sti b«n«fiAÌ d l̂la tanto «itteaa approva­
zione della ferrovia Gamica che colla 

I registrazione de) suo Ktto fatta dalla Corte 
dei ConM, ha terminato tanti lunghi giri 
e rigiri delle formalità burocratiche del 

Governo italiano. Perciò, presto, si im­
prenderanno i lavori. 

Meglio tardi che mal. 
Ls Giunte Comunali adunque di Gavaz­

zo, Vets«gnis e T'olmezzo, riunite assieme 
deliberaroao di sobbarcarsi sii e spese del 
ponte tra Tolmezzo e gli altri due j()a<s8i, 
il quale varrebbe «iostruUo dalla fabbrica 
(cioè nei pressi dalli futura stfxiott^ fer­
roviaria) ad Avons. 

Tolmezzo pagherebbe i 2i8 $Ii altpi 6|$ 
sarebbero a carico di Càtazzo^ VefZĵ n̂ic 
in porzione eguali, oUfe che la strada ehi 
conduce dar ponte ai rispettivi p^esi. 

Il consiglio CqiEpiujiitTe di G&yam p̂ rò,̂  
prima di deciderai, l̂ o'oln Oaii»ult9Ì;«'''noÌ 
veniente autunno la volontà dei comunisti. 

C'è il guaio di dover ritardare qualche 
mese, ina 11 consigliò prèso ci pare savio, 
trattandosi di una spesa non indifferente, 

. , AMPEZZO. 
Nill'ultimo Lavoratore il corrispondente 

socialista, dopo avor constatato l'etfito poco 
favorevoli! dell» lecale «spoitzione bovina 
e»usa il tempo ciittlvo, lancia uno de' suoi 
dardi avvelenati contro la ciane di rtimì-' 
natiti che fecero dalla mattina alla sera 
sparire buon numero di piatii e di bottigHi. 
E dire che tra quel numero di ruminanti 
figurava ancha il sullodato corrisponden­
te II Ma almeno quel superuomo «ndaei^ 
a spacciare qusste sue fiottola in... Cali­
fornia I... forse in qnal paese nessuno 
saprebbe chi è, come vive e ingrassai 

RAGOGNA. 
Domenica scorsa 27 u. ». avvenne nella 

frazione di Borgo una grave disgrazia. 
Il fanciullo di cinque anni Alfredo Bor-
tolfjttt di Msttìa, lasciato momentanea-
meuto incostudito, cadde dinl poggìulo di 
essa nel scttoiitftnte cortlls riportando 
gravi lesioni al capo per le quali, mal­
grado le solecits cure, si teme dovrà 
soccombere. 



SMLIMBERSO. 
Il nòstro Circolo Cattolico h» dato ul­

timamente un ciclo di rx,ppré|ient»zionì 
teatrali »l Soei&le. La co» urtò i nervi 
agli anonimi eorriapondenti del follaiuolo 
e anarcoide Giornaletto i quali — prima 
ancora che i giovani ai preseataiiero alla 
ribalta — inveirono contro la Presidenza 
che concedeva 11 teatro (a proposito di 
llbertài). Almeno —• essi dicevano — le 
rappresentazioni fossero a scopi benefici, 
ma per propaganda clericale!? OhibòI 
E i nostri giovani untorelli cadevano a 
questo pensiero in profondo... fastidio. 

Temevano he i soci del Circolo col 
teatro potesieso arricchirsi, vestire la ve-
lada come loro ed allora... come avreb­
bero potuto piii emergere, come darsi 
l'aria di superuomlni ? La gelosia, invi­
di», rabbiosità insomma nascosti col 
manto — ad essi ignoto — della bene-
fiofnza. Recite a scopo cristiano ne ab­
biamo fatte senza bisogno di consigli dei 
nostri « pisslnini ». Non furono certo gli 
sorittoreili del giornale normatuolo che 
spedirono a Mr. Morabito lira 80 prò Ca­
labria e a Mr. Bonomelli ). 50 prò Ospi­
zio di D>>modo8sola. Fin da tre mesi lo 
aveva avvertito il sindaco Zitti chn avrei 
datto una recita di bentflcenzi par la 
Casa di Ricovero. Vedono adunque i 
nostri Komenoni » che invece di dire 
sciochfzze pef nascondere la loro gslosia, 
sarebbe meglio intervenire-alle recite di 
di bentfleenza e gettare qualche soldo, 
(ul piatto della carità. Delle 198 lire fatte 
giovedì 24 corr. quante uscirono dalle 
loro saccoccia? Quanti di essi anzi erano 
presenti allo recite? Desidereremmo co­
noscerli per giudicarli meglio e per giu­
stificare la voce pel pubblico il quale — 
leggendo le loro corrispondenze — va 
ripetendo: facciano costoro un.quarto dì 
quanto f«nno i soci del Circolo Cattolico 
e poi... non sentiranno voglia di scrivere 
scempiaggini. 
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CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

FEEEO ^'^'^* 
CHINA 

BISLEEI 

ì • 

\ 

Per fói-patir là̂ fenie Capi famìglia 
Così, tanto per vedere che cosa dice, 
«si in miiìno il giornale socialista £'Ope-

SSILAK^ 

€ Ebbi più volte 
V « occasione di spe-
i «rimeritare ilFlCK-
;j « RO-CHINA-BI-

« SLERI e ne con-
< statai notevoli 
« vantaggi come 
< liquore enpeptico 
« e tonico ». 

Prof. VANNI 
della K. Università di Modena 

pr«si in miiino il giornale 
rato italiano, e lessi : 

«Crumiri friulani a 6ò<pÌQgen: 
Bellina Antonio di Venzone — Btl-

llua ? padre del precedente -— C apts 
Giovanni di Carnia «. 

Poi leggo: 
* De Antoni Filippo — Cuppellari Gio­

vanni — Tassòtti Giovanni r - Cimatti 
.Vmcenzo— Solerti. Emilio — Otis M»rio 
— Lestuzzi Dtuisle*^ Pietro Mirsilllo 
— Coppini F.rendo (?) » 

'E anche qutsti /crumiri! | 
Dunque ? Dunque eterna vergogna gri­

dano i socialisti ai traditori dtlla causs, 
a quelle bestlacce immonde ecc . ecc. 

Vado avanti e sotto il tìtolo : * Scioperi, 
boicotti e serrate » leggo una pagina fitta 
fitta di numi, di città, di paesi, di vil­
laggi, iu cui vi sono scioperi o boicotti o 
serrate. 

In fede mia, pensai, i socialist! hanno 
trovato un modo sptcòio per far crepar 
di fsme la gent^: dichiarare sciopero ove 
l'operàio potrebbe trovar lavoro. 

UQ puntiglio, una piccola diverger z«, 
un capriccio, ed ecco subito: — sciopero, 
sciopero e sciopero 1 — 

. Non vogliono mai cspirla che lo scio­
pero è una medicina che si usa solo nei 
casi disperati, quando non c'è altra via.,. 
M» co»ì come fanno essi è creare per 
forza crumiri. Di fatti, scioperando per 
tutto,-dove, lavereià l'operaio che ha fi-
miglia di m-intenere ? ' 

Buttcnicco, 24 maggio 1906. 
Spett. Agenzia Generale UDINFA. 

MI ssnto in dovere di pubblicamente 
esternare la m<a liconcscenza e gratitu­
dine alla Spett. Compagnia d'Assicura­
zioni iQcsudio ( Il Momdo » e per essa 
il S'c;. L^sottlUmbìrto Agente Generale-
in Udine, per Ja puntualità, correntezza 
ed onestà nella liquidazione del sinistro 
da me si fr.;rto, per la perdita di una gio­
venca colpita dal fulmine, il 19 maggio 
1906. 

Ili fede 
PECOL AUGUSTO fu Glo. Batta. 

CORSO DELLJS MONETE. 

Dalla Ditta D. FranziI di Udine (porta 
Pracchiuso), trovate;qualit,à e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, rìso, 
fagiuoli, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

T>. -Jd'J^lAJSTSZTlL, - UDINE 
{Per telefonare chiedere il ». S-65). 

Agricoltori 
assicurate il vostro prodotto, frumento, 
segals, orzo, granoturco, cinquantino, nvs, 
ecc., contro i ditnni della grandine, colla 

Società Cattolica d'Astsicurazione 
di Verona 

che pratica tariffe miti, che ha condizioni 
di polizze libéralissime, e che fu una 
delle poche Gompat^nle di Assicurazione 
che nella decorsa disastrosissima campa­
gna grandine pagò integralmente e pron­
tamente i danni occorsi. 

La Socinià Cattolica di Verona assicura 
inoltre contio l'incendio e sulla vita. 

Agenzia Gflnerala in Udine, via dell* 
Posta N. 16. 
••AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E ED E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
NITRATO DI SODA (salo,;. — SUPERFO­
SFATO MiNERALE 12iÌ4 e Ù\\t}. 

Si trovano pronti in Udine presso la 
Dilla Laschi e FranziI - Udine - Via 
delia Posta 16 - (Telefono l-93> 

Corriere commerciale 

di vacca fpeso .vivo) 
,, p ; (peso morte] 
di vitello > 
di porco (peso vivo) 

PoUexie. 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Ànitre 
Oche 

Uova al 100 da L 

da L 

6 . - a 
Baiami. 

da L. 

140,~. 
105, -

al kilotr. 
135 a 1.45' 
130 a 1.45 
130 a 1.45 
130 a 1.35 
1.25 a 1.30 
075 a 085 

625 

al quintale 
Pesce secco da L. —.-- i —.-
Lardo » 120.— a 140.-
Strutto » 120 - a 140.-

Fieno dell'alta r qualità da L. 8.™ 
9,--, 2" qualità da 780 a 8—, 

Pieno dellabassJn 1 qualità da 660 * 68 
2' qualità da L. 630 s 660. 

Efba Spagna da L. 5 — a 8—. 
Paglia da lattiera da L..4.50 a 470 

.Legna e oar'bojil. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 2 40 al quint. 
Lsgn» da fuoco forte (in staRgi.) da 

lire 1.75 a 2.— al quInt. 
Carbone forte da lire 7.— a 8 50 al quint. 

NOGERA-UMBRAH^^f uà 
da tàv«Ia 

Esigere la marca « Sorgente Angelica*. 
F. BiSLEBi e G. - MILANO 

Ricerca di muratori 
Da 15' a 20 abili muratori trovereb­

bero tosto lavoro presso gl'impresari 
Micòssl e Oappellaro in Passau (Baviera) 
Teresienstrasse N". 2b0. 

Servizio delle corriere. 
PerCividale — Recapito, all'«Aquila néra» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15 30. 
Per Nimis — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmamva, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Fazzuolo, Mortegliano, Casliom — Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Paitenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma » Poscolle. — Partenza 
alle ore 15 30. 

Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Auatria) 
Rubli (Pietroburgo) -
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.17 
9990 

122 67 
104.62 
26470 
98 75 

5.14 
228! 

SPLLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvista settimanoìe sul meroatl 

Grani. — Martedì furono misurati ettcft 
litri 497 di granoturco. 

Giovedì giorno festivo. 
Sabato furono misura*! ett. 448 di 

granoturco, — di sorgorosso e — di fru­
mento. 

Mercati scarsi. 
Oersall. 

all'fflttolitvo ' 
da Lire 13 25 s 14 70 

Usroato della foglia di gelso. 
20 — da L. 1.— a L. 2.— al quint. 
21 — da L. 1.30 a L. 2 20 al quint. 
22 - d.i L. 1.20 a L. 2 , - al quint. 
23 — da L. 1.40 a L. 2 - al quiijt. 
24 ~ da L. 1 50 a L. 2 20 a) qulht. 
25 — da L. 1 40 ,a L. 2.50 al qi i l i i t . 
26 - da L. 1 60 a L. 2 60 al quint. 

senza bicchettj.. 

Granoturco 
Cinquantino da 

Sorgorosso da » 
Frumento da > 
Segala da < 
Avena , da » 
Farina di frumento da 

1 parie bianco » 
\ Farina di frumento da 
i p»..i« scuro > 
' Fucina di granoturco 

depurata i 
Fibrina di granoturco 

mstcinafatto ' 
Crusca di frumento i 

Legumi. 

Dottor L.Z^ppwli,rSla, 
Orecchio Haso Gola', 
già allievo del prof. Corradi e della Gii-1 Fagiuoli alpig. da 
nica di orecchio naso e gola, di Milano, | » di pianura da 
(esercente da 10 anni la propria specia- ; ^ j * * ' * * " , ' 
lilà, consulente per le malattie d'orec- patate 
chio, naso e gola di parecchi ospedali P»t»te nuove 
e istituii .sanitari"), riceve ogni giorno ) 
non l'estivo in Via Belloni, 10 (Piazza ' 
Vittorio Emanuele) dalle 8 alle 12 e formaggi da 
dalle 15 alle 17 ~ Udine. \ F O S : S O 3 , ' " 
» « • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • « # • • : Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
! Formaggio pecorino 

OBinS — Via Uerootoveooliio 4 -19 — DSIHIi , Formag. Lodigisno 

L. 

da » 
da » 
da » 
da » 

Formaggi. 

tavola 

11— a 13 
a! quintale 

25"- a 2 6 -
2 1 . - a 22 , -
20 50 a 22 . -

33.-- a 34 -

2 2 . - a 24 . -

20 - a 2 4 . -

19 - a 20.~ 
1.5- « 1 6 -

al quintale 

28— a 40—. 

—.— a —.— 
10— a —.-. 
20 — a 30 — 

al quintale 

Mercati della Regione 
PORDENONE. ~ Pr«zzo Q«i cereali 

che ebbero corso nel mercato selli oinnale 
nel giorno di ssbutp 26 mo«^So Ì906.' 

Granoturco «stero ^ll'Ettoiiti-o • foas-
simo 15.50, minimo 14—, medio 13.— 
— vecrhlo massimo 13 70, minimo 15—; 
medio 15,16 — Fagiuoli nuovi «ll'Ett. 
ma»BÌmo 2ì.—, minimo 20.—, medio 22 — 
Fagiuoli vecchi all'EU. massimo 25,— 
minimo 20,—, mcd'o 22,22 — Sorgorosso 
vscchio all'Ett. massimo 9 50 minimo 

950, medio 9 50 — Frumento niiovo 
massimo 23 50, minimo 23.50, roBdio 
23,50 — Salala vecchi.'?, massimo 16 15, 
mimmo 16 15, mifdio 16.15. 

hxxan Augusto à. a&rùnt^ rsspoinsftbSlsi, 

PANELLO 
di germe di granone 

il mig'iare nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la dìttik 

L. NiDASIO di Udine 
Fuori PORTA GKMONA. 

•««««•« • • •« •« • • • • •««««(««•«e» 
/^ercansi pratici stampatori di tégole 
^ (coppi) id apprendi-sti. Rivolgersi al 
signor Michele Ressi conduttori^, elei Pri­
vilegio di Talmassons. 
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L. 170.- a 220.-
. 165— a 170. 

Bertoglio Lodovico 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Artìcoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R 1 PA R AZ"} O N I V A R I E 

Consigliamo tulli di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 

j Formag. Purme.igiano » 
\ Burri. 

Bu "0 di latteria 
comune 

125 - a 160.-
2 5 5 - a 290. -
275 - a 320.— 
230.- a 280.-

al quiiitale 
225— a 250.— 
220.- a 240.-

Carul (all' Ingrosso), 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 

a! quintale 
L. 7 5 . -
» 165.-

Nuovo laboratoi'ìo 
Argont rie - Arredi da Chiesa 

Schiffo e Mucchini 
Angolo Via <\issignacco - ex Ditta Cantoni 

T T I D l J s r E l 

Si assumono qualunque lavoro e ri­
parazione in argenteria ed arredi da 
Chiesa. 

— PREZZI MODICISSIMI — 

;-VÌ '.*•••':({.•%•! 


